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V EDITORE 

A CHI ^EGGS. 


La utilità delle invenzioni è il 
risultato della esperienza . V auto * 
re delle Polveri Inglesi , il Dottor 
Roberto James (i) ha a bella posta 
alligato ad ogni pacchetto delle sue 
Polveri un' ampia istruzione , da 
servire di guida a coloro , che ne 
usano. La poca familiarità , che in 
questo Paese bassi ancora con In 
lingua Inglese , nella quale è scrit 
io il metodo pratico dello Autore t 
mi ha indotto a procurarne anatro* 
duzione in lingua Italiana . 

^ j) James , in Italiano Jacopo r 
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li Pubblico non che la Facol- 
tà Medica non avrà a discaro un 
lavoro eseguito da persona versata 
nelle lingue , del pari , che nelle 
scienze , per contare sulla esattez- 
za , e fedeltà della traduzione me-* 
desiina . 


\ 
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POLVERE 

j DEL DOTTOR 

ROBERTO JAMES 

PER LE 

FEBBRI , e per tutte le MALATTIE 
INFIAMMATORIE . 

dòsi di questa Polve- 
re ( severrà presa conformemente allò 
seguenti istruzioni) toglieranno in po- 
che ore qualunque febbre continua a- 
cuta , abbenchè accompagnata da con- 
vulsioni , deliri , ed altri letali sinto- 
mi ; una dose di questa Polvere pré 1 - 
sa al cominciamento di una febbre è 
sovente bastevole ad operare la gua- 
rigione . 

Ella è similmente irti efficacissi- 
mo rimedio per la Rosolia , pel Vaj ti o*- 
lo , per la febbre gialla , per le febbri 
acute intermittenti , per Reumatismi*, 
Squinanzia , Pleurisia , Risipola ; per 

affezioni biliose e gollose } per Maro- 


Piccolissime 
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mazione degl’ intestini , della vescica , 
de’ polmoni , o di qualunque altro vi* 
scere ; del pari che per languori ed 
irrequietezza y derivanti da febbri len- 
te ed occulte , le quali sono d’ ordi- 
nario caratterizzate per vapori, ed in- 
terismi . Questa Polvere arresta mira- 
bilmente il progresso di un Catarro , 
e preserva sicuramente da numerose 
sinistre conseguenze risultanti da que- 
sta , molto comune, malattia: è stata 
usata eon lo più grande successo nel- 
le tossi convulsive . 

PARTICOLARI ISTRUZIONI 

nell’ USO DELLA POLVERE 

SELLE FEBBRI ACUTE CONTINUE . 


Essendo P ammalato stitico, sarà 
prudente amministrargli un clistere sia 
di latte con zucchero mascavato , sia 
di una decozione d’ orzo , sia di ac- 
qua calda con una cucchiajata di sai 
comune: ovvero gli si può procurare 
una egestione eoa due dramme, o più 
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di Elettuario lenitivo ; o con sali pur- 
ganti alla dose di mezza a tre quarti 
d’ oncia , o pure da dieci a venti aci- 
ni di Rabarbaro . Il clistere è gene- 
ralmente preferito come piu sollecito 
nella sua operazione . Ma non s'inten- 
da con ciò , che l’ ammalato debba 
essere purgato di molto , basterà sol- 
tanto togliere la stitichezza . Questa 
parte d' istruzione dovrebbe generali- 
mente osservarsi nella cura di qualun- 
que malattia acuta , quando si vuole 
ottenere una evacuazione qualunque , 
sia col mezzo della Polvere , sia con 
qualunque altra medicina . 

. Due cartoline blò di Polvere , 
contenendo ognuna circa 20 acini f 
sono sigillate in ciascun pacchetto . 
L’ ammalato prenda in letto la metta, 
o la terza parte di una di queste car- 
toline , mista in una cucchiaiata sia 
di zuppa , di siroppo , di thè , od 
altro; avvertendo però dinon lascia- 
re nel cucchiajo menoma parte della 
Polvere ; si potrebbe ancofa farne una 
pillola con conserva di corteccia di a- 
rancio , a con qualunque altra consce- 
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▼a , o sostanza gelatinosa . h 3 amina^ 
lòto si tenga caldo dorante l’operazio- 
ne , e beva di tempo in tempo , » 
piacere , una tazza di qualunque siasi- 
liquor diluente caldo ; come siero di 
latte, decozione d’orzo, o thè di me- 
lissa Ottenendosi da ciò una qualche 
sensibile operazione , come vomito , 
«gestione , o sudore , non è necessario 
ripetere la Polvere , sino a che la o- 
perazione non sia intieramente termi- 
nata , dopo di elle un’ altra mezza car- 
tolina , o una terza parte di essa , 
deve prendersi nello stesso modo del- 
la prima . Dal momento , che la ope- 
razione della seconda dose è termina- 
ta j il caldo febbrile , il dolor di capo-, 
la sete , 1’ aridità di lingua , e 1’ a£- 
fon no generalmente' spariscono , e l'am- 
malato riposerà tranquillamente. In que- 
sto caso non è in menoma parte ne- 
cessario di prendere altro-, poiché l’am- 
malato ricupererà da un ora all’ altra 
forze e salute. 

Se pdi una parte della febbre ri- 
manga , una terza dose dovrà darci, 
toslocbè l’ operazione della seconda sia 
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terminata; e la stessa quantità ( cioè una 
terza parte , o metta di una cartoli- 
na ) dovrà reiterarsi nello stesso mo- 
do sino a che la febbre sia intiera- 
mente fugata. • <•• • 

Ma se avvenga , che la prima dose 
non abbia una sensibile operazione r 
una seconda dose dovrà reiterarsi due 
ore dopo la prima / e se la seconda 
non producesse alcuna sensibile opera- 
zione in sei ore, due terze parti, o una 
intiera cartolina dovrà darsi y e reite- 
rarla ogni sei ore , sino a che ella o- 
peri sia purgando , promovendo il su- 
dore , o vomitando , ovvero che la 
febbre sia cessata ; locchè sovente av- 
viene senza la menoma operazione „ 
Ma il migliore , e più sicuro metodo 
è di replicare una mezza cartoli- 
na ogni sei ore sino a che la feb- 
bre sia guarita . ' 

Un fanciullo di due , o tre anni 
prenderà qualche cosa di meno di una 
quarta parte di una di queste cartoli- 
ne di Polvere. Un fanciullo di otto, 
o dieci anni , potrà) prenderne una 
terza parte ; cd un giovane di quat- 



IO 


lordici , o quindici anni , ne prende- 
rà la stessa quantità di una persona 
adulta , 

Se si avrà una operazione , ^bi- 
sognerà praticare ogni possibile cura, 
per evitare il freddo, e per questa ra- 
.gione sarà conveniente di usare lo scal- 
daletto al bisogno . La malattia da 
per se stessa richiede tulle queste pre- 
cauzioni e riguardi , quantunque nè 
questa nè altra medicina sia stata pre- 
sa } ma maggiori riguardi vau prati- 
cati , quando dall’ oso di una medici- 
na si spera una crisi dallo emuutorio 
della cute, -ossia per mezzo del sudo- 
re . Gioverà avvertire che non s’ in- 
tende mica , che 1’ ammalato , lo qua- 
le usi quegta medicina , si tenga din- 
nanzi al fuoco , o che si sovraccari- 
chi di panni . É sufficiente , eh’ egli 
sia un pò piu garantito dall’ aria , e 
si tenga un tantino più caldo , che 
nello stato di salute . 

Sovente avviene, quando poche 
o niente stimolanti materie biliose si 
contengono nello stomaco , intestini , 
*c. , che la Polvere , abbenchè data 
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nella più larga dose , non produca la 
menoma sensibile operazione . In que- 
sti casi una inetta , od uua intiera car- 
tolina dovrà replicarsi ogni quattro o 
sei ore. Ma in questa , ea in tutte al- 
tre occasioni , quando la stitichezza per- 
sista , converrà procurare un pajo di 
egestioni nelle ventiquattro ore ; sia 
col mezzo di un clistere , lo quale rie- 
sce più comodo , sia mischiando con 
ciascuna dose di Polvere cinque a die-, 
ci acini di Rabarbaro : tralasciando que- 
sto , quando siasi ottenuto 1’ intento ; 
e ripigliandolo tosto che divenga ne- 
cessario. Ma bisogna badare di ammi- 
nistrare' il clistere in tale maniera, die 
IV ammalalo sia il meno possibile es- 
posto a de 1 colpi d’aria , ed al freddo. 

Non è a concludersi, che , per- 
diè questa medicina non produca al- 
cuna operazione , sia vomitando, pur- 
gando , o sudando , sia in alcuni casi 
di niuna efficacia ; molto meno , che 
possa riuscire dannosa, essendo rima- 
sta nel corpor ; poiché* vi souo altre 
escrezioni', mercè le quali si opera so- 
vente una casi *Le quindi la guarigio- 
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ire *, come per mezzo delle urine , od 
insensibile traspirazione . E vi è gran- 
de ragione da credere, che questa me- 
dicina agisca in modo, estinguendo la 
febbre , mercè una qualità specifica , 
non altrimenti a conoscersi , che dal- 
la esperienza ; della quale forse niu- 
no ancora è sufficientemente istrutto . 
Avviene ancora , benché molto di ra- 
do , che si ottiene una crisi da una 
•bbondante salivazione , specialmente 
nelle affezioni isteriche ; ma questa dif- 
ferisce di molto dalla salivazione ec- 
citata dal mercurio , poiché essa non 
cagiona riscaldamento , o esulcerazio- 
ne nella bocca , ed ancor meno debo- 
lezza o perdita di denti. Puole ciò av- 
venire , e forse di frequenti , abbiasi, 
o no, fatto uso della Polvere . Di ciò 
s’intende farne qui particolar menzio- 
ne per smentire alcune maliziose as- 
serzioni gratuitamente prodigate in pre- 
giudizio del presente Metodo . 

Le febbri sono sovente accompa- 
' gnate da violenti egestioni , ed egli è 
estremamente pericoloso arrestarle pre- 
cipitosamente con ossidi, ed astringenti. 
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Il miglior metodo di trattarle, è di ab- 
beverare l'ammalato d’acqua di polio , 
per farlo vomitare cinque , o sei volte, 
tocche generalmente arresta la diar- 
rea ; o se ciò non vi riesce , mi cli- 
stere di una pinta (i) della stessa ac - 
qua di pollo , senza altra aggiunzio- 
ne , sarà amministrato e ripetuto ogni 
ora, sino a che la violenza delle eva- 
cuazioni cessa . Ed allora^ si cominci 
1' uso della Polvere. 

“ . i- ; v 

Modo di fare V acqua di pollo . 

Si ammazzi un pollo giovane , e 
magro , si strappi pelle e piume in- 
sieme , si tagli giù pel dorso , e si 
tolgano gl’ intestini ; e senza lavarlo 
'si metta a bollire in due caraffe di 
acqua per lo spazio di otto minuti (a). 

Di quest’ acqua di pollo bisogna 


( 1 ) Pinta , misura inglese , che corri - 
sponde a tre quarti di una caraffa di nostra 
misura . L’ E dir. 

(a) Non potendosi fare l'acqua di pol- 
lo , si faccia una forte decozione di orzo 4 
secondo prescrive f Autore a pag. 34. L'Ed. 

a 
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berne da tempo in tempo una lano- 
lina , durante 1’ operazione della Pol- 
vere , e più frequentemente ancora se 
P ammalato ha de’ conati al vomito . 

Nelle febbri la testa è molto af- 
fetta , e T ammalato e delirante , inr 
sensibile e convulso . Questi sintomi 
con 1’ uso della Polvere spariscono ge- 
neralmente in breve tempo ; ma poi- 
ché questi fono molto incomodi e pe- 
ricolosi , sarà prudente di applicare de* 
cataplasmi stimolanti tutto intorno ai 
piedi ; nel caso , che questi sintomi 
persistessero ancora dopo la prima e 
seconda dose della Polvere, dovrà que- 
sta essere ripetuta ogni sei , o otto 
ore sino a che ritornino i sensi , e la 
lesta sia alleviata . 

Modo di fare i Cataplasmi t • 

Si prendano parti uguali di semi 
di senapa pesti » e di radice forte , os^* 
sia rafano selvaggio raschiato , un po 
di lievito vecchio, e di aceto forte 
tanta quantità quanto basti per fare 
un cataplasma. Ma ne 1 viaggi di mare, 
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liei quali nè radice forte, nè lievito' 
Vecchio puole aversi , potrà farsi uà 
cataplasma con aringhe marinate pe- 
ste, con aceto e mostarda di senapa 
di recente fatta . 

Delle volte avviene , che domata, 
la febbre , 1’ ammalato si trovi avvi- 
lito di forze, depresso di spirito, ed 
in una specie di languore per alcuni 
giorni . In questi casi , non si crede- 
rà mai necessario di replicare questa 
medicina ; ed ancor meno qualunque 
altra . Se il caldo della macnina ani- 
male sìa moderato , la lingua abba- 
stanza netta , il polso regolare „ e noi* 
molto frequente ; se le urine lasciano 
Un sedimento eguale, se V ammalato 
eomineia a dormire r niente altro hav- 
vi di bisogno pel suo completo rista- 
bilimento , che un po’ di riguardo ; 
ammenoché , in caso di stitichezza , 
non si crederà necessario di procurar- 
gli qualche egestione con una mezza 
oncia di sale di Glaubero , di Manna- 
ed altro leggiero catartico »' ' « 
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Maniera di far uso delle Polveri 
Inglesi nelle seguenti malattie - 


. r Nella ROSOLIA . 

L’ ammalato si terrà in letto , e 
la Polvere sarà amministrata , come 
sopra , (ad eccezione che le dosi pos- 
sano essere più discrete , e le evacua- 
zioni non tanto copiose ) dal momen- 
to dell’ apparizione della febbre erut- 
tiva e continuata durante l’intero cor- 
so della malattia , fino a che rastro 
di febbre vi rimanga . Sarà sufficien- 
te una , o due passeggiate nelle ven- 
trquattr’ ore , col quale esercizio si fa- 
vorirà dolcemente la traspirazione. Con 
questi mezzi la eruzione farà il suo 
corso regolare , la tosse ed altri sin-* 
tomi pettorali saranno di nessun mo- 
mento , e numerose malattie infiam- 
matorie , che spesso sono seguaci del 
Morbillo , o Rosolia , saranno comple- 
tamente allontanate . 
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. Nel VAJUOLO , 


Quando il vajuolo è recente , cioè 
prima che si manifesti la eruzione , o 
nelle trenta , o quaranta ore che si è 
palesata, sarà conveniente di dare al- 
meno una mezza cartolina, ossia die- 
ci acini della Polvere ad una persona 
adulta , e di ripetere questa dose , ov- 
vero una maggiore , ogni quattro o sei 
ore T sino a che si abbia ottenuto vo- 


mito , egestioni ^ o sudore alquanto co- 
pioso. La continuazione di questo trat- 
tamento sarà determinato dalla ope- 


razione. Poiché essendo stata queste 
bastevole, non si tratterà ulteriormen- 


te di usarne ; e la malattia allora per- 
correrà regolarmente tutti i suoi sta- 
dj , con pochissima molestia , e peri- 


colo ; e la seconda febbre sarà in grati 


parte od intieramente prevenuta. In 


qualunque stadio della malattia se la 
febbre si elevi ad un grado conside- 


revole di violenza , piccole dosi della 
Polvere possono darsi per abbatterla ; 
come quattro o cinque acini , od an- 
che più , se non si ottiene V intento . 
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N. B. L’ uso di questa medicina 
non deve frammischiarsi con opiati alla 
notte , li quali si trovano sovente ne- 
cessarj in questa malattia . 

Nella FEBBRE GIALLA . 

Questa tragica e desolante malat- 
tia essendo stata tanto giudiziosamen- 
te trattata , e con tanto singolare suc- 
cesso dal capitano Inglese Colnett della 
s jnadra Reale nel suo viaggio ai mari del 
s ’d , noi riportiamo qui le sue stesse 
ferole del Rapporto dal medesimo pu- 
bblicato j 

,, Lo intiero equipaggio è stato più 
o meno attaccato dalla febbre gial- 
5» L ? da quale orrida malattia io so- 
55 no stato pur nondimeno abbasfan- 
5, za fortunato in salvarlo, adottando 
5, il metodo , che io viddi praticare 
? 5 dai nativi dell’ America SpagnuoJa, 
», quando io era prigioniere de’mede- 
55 simi; Allo apparire del primo sin- 
5, toma , tutti' i capelli del davanti 
5, del capo venivano immediatamente 
jj rasi, e le tempia e tutta la testa' 
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,, lavato- con aceto ed acqua. Il cor- 
,, po intiero era quindi immerso in 
,, acqua calda, per dare un libero 
,, corso alla traspirazione, alcune me- 
,, dicine aperienti erano in seguito am- 
,, ministrate , ed ogni quattr’ore una 
,, dose di dieci acini della Polvere di 
,, James . Se T ammalato aveva sete, 
,, se gli dava a bere vino bianco de- 
,, bole ed acqua; ed una fetta dipa- 
,, ne , se T ammalato mostrava una 
inclinazione a mangiare. Mostran- 
j, do* 1’ infermo un appetito maggio- 
,, re ,. gli si accordava un tantino dj[ 
t , zuppa fatta dalle parti mucdìagino^ 
,, se di una tartaruga di mare con un 
,, pò di aceto dentro. Io dava ancora 
,, agl’ infermi dei dolci , ed altri ar- 
,, ticoli della mia privata provisione, 
,, tutte le volte ch’essi ne inanifesta- 
,, vano lo più leggiero desiderio , e 
,, die era in mio potere di soddisfar- 
,, li. Con questo modo di medicare 
,, 1’ intero equipaggio migliorò in sa- 
,, Iute , eccetto il Carpentiere, lo qua- 
,, le abb euchè un uomo robusto e mol- 
„ to coraggioso , fu , per qualche tcm- 


Digitized by Google 



ao 

r , po in tale stato di delirio, e cosi 1 
r> mal ridotto , che io disperai della 
n sua vita ; ma alla fino si ristabili: 
,, anche egli ,, . 


N. 


Nelle FEBBRI ACUTE i ed 
INTERMITTENTI , 

Abbcnchè non manchino esempi 
ae’quali una febbre avuta sia stata cu- 
rata con una sola dose di questa Pol- 
vere , pur nondimeno essa non è senù- 
pre un immediato rimedio ; ma essa 
produrrà questo buono effetto , che 
porterà la malattia ad una regolare e 
perfetta intermittenza , ed in conse** 
gucnza e un eccellente preparativo per 
ha china (i). In questo caso una mezza* 
od anche una intiera cartolina bisogna 
prendere per volta, .e riprenderla un 
ora circa prima di ogni accesso , o per: 
io meno una volta al giorno neVior- 
m mtermed} agli accessi; ma la chi- 


(') ^ tempi dell'Autore, 
cara scoverto il famoso elimino 
di clima . L’ Edit, 


non erósi an - 
, ossia estrai- 
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* 

na bisogna continuarla durante la in- 
termissione , e proseguendo il suo cor- 
so , qualunque lebbre acuta ed inter- 
mittente sarà speditamente curata. 

. i Nei REUMATISMI . 

. . . , " *. . * 

Ne* reumatismi acuti, dopo mo- 
derato salasso, ( lo quale puoi essere 
necessario di replicare durante la ma- 
lattia ) il trattamento sarà presso a 
poco lo stesso di quello indicato per 
le febbri , ma non si richiede , che 
1’ ammalato vomiti. La Polvere dovrà 
darsi in modo da eccitare il sudore r 
lo quale dovrà continuare per dodici, 
ventiquattro o quarantotto ore ; e per 
questa ragione, puole essere necessa- 
rio di aumentare la dose ad una in- 
tiera cartolina blò , ossia a venti aci- 
ni. Ne’ reumatismi cronici ( o quelli 
di lunga durata ) il metodo , che sie- 
gue , prescritto per la cura delle ma- 
lattie nervose si troverà molto efficace* 
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Nella PLEURISIA. 

La Polvere è nn ammirabile ri-# 
medio in questa malattia, ma copiosi 
salassi souo sovente necessari . 

Nelle MALATTIE NERVOSE . 

Queste malattie , che alcuni an- 
ni addietro erano denominale Ipocon- 
dria negli nomini , ed isterismi o va- 
pori nelle donne , sono state in segui- 
to molto ridicolmente chiamate ner- 
vose e sono state tutto al rovescio 
trattate con forti cordiali e spiriti , 
dondè lian preso la denominazione di 
Medicine nervose . Ma queste non 
possono essere coronate dà un succes- 
so migliore , che procurando un mo- 
mentaneo sollievo , e rendendo neces- 
sario dosi più forti'. Come tutte que- 
ste malattie sono eccitate da una feb- 
bre latente nella costituzione ( tempe- 
ramento ) del corpo; cosi saranno es- 
se speditamente curate con la Polve- 
re per le febbri . 

Il metodo è di prendere, una ter- 
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'th parte di cartolina della Polvere <v 
gni notte andando a Ietto ; o meno , 
in caso di grande debolezza. Se essa 
Si fa sentire un poco , ciò basta ; se 
indiamente opera , bisogna accrescere 
la dose da uno a due acini ogni not- 
te , sino a che , o produca qualche 
effetto , o senza questo guarisca Fami- 
malato. Ma la cura sarà grandemen- 
te accelerata procurando una o due 
.egestioni al giorno mercè dello elet- 
tuario lenitivo , di rabarbaro, de’sali, 
od altro mite catartico . Abbenchè il 
migliore e generale metodo sia di mi» 
Schiare la Polvere con vènti acini , o 
con mezza dramma di magnesia cal- 
cinata . 

Felle TOSSI CONVULSIVE, 

ì* . • 

A’ bambini si diano due o tre a- 
ftini di Polvere andando a letto , e si 
replichino ogni notte ; e se ciò nop 

f li produca il vomito , si accresca la 
ose di un acino per notte sino a che 
si abbia tale operazione , ed in tal 
modo si continui . Un fanciullo di 



A 

quattro a cinque anni puole comincia- 
re con quattro acini , ed accrescere 
la dose come sopra , sino a che si ot- 
tenga la operazione desiderata. La tos- 
se convulsiva è una malattia,, la qua- 
le generalmente dura per diversi me- 
si , ma con questo metodo essa sarà 
curata in pochissimo tempo . 

CATARRI, e CONSUNZIONI. 

Ognuno sa , che la malattia chia- 
mata comunemente Catarro, sia la sor- 
gente di molle malattie; e se impru- 
dentemente trattata , frequentemente 
porta alla consunzione . Al primo at- 
tacco di un catarro , è generalmente 
bastevole, ad ovviare alle sinistre con- 
seguenze , di prendere , andando a let- 
to , ogni notte una quarta parte di 
cartolina della polvere , la quale puo- 
le estendersi alla seconda dose di un 
terzo , o alla metta di una cartolina , 
se la quarta parte uon fu sufficiente. 
Ma se la tosse* persista ostinatamente, 
sarà prudente di salassare 1’ infermo , 
o di tenere l 1 alvo aperto . 
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Come un ALTERNATIVO. 

La polvere di questa medicina è 
come un alternativo' in curare una va- 
rietà di malattie , che sono profon- 
damente irradicate nella costituzione 
( temperamento ) , le quali dalla di 
loro durata , sono chiamate croniche, 
e che non si arrendono ad alcuna me- 
dicina : ella è forse tanto estraordina- 
ria , quanto lo è la sua efficacia nelle 
malattie acute . Da due a cinque o sei 
acini si prenderanno ogni notte; qua- 
le dose puole mischiarsi con eguale 
quantità di Polvere di occhi di gran- 
ghio ; ovvero quando sia necessario di 
tenere il corpo, aperto, con circa otto, 
o dieci acini di Rabarbaro. In tal 
modo , e quando nessuna particolare 
operazione si richiegga , la Polvere 
puole continuarsi , senza neppure al- 
cun riguardo. Una pruova è questa , 
dalla esperienza sanzionata , della si- 
curezza della presente medicina . 
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Per le malattie de' Bruti, 

Questa Polyere è del pari effica- 
ce . La dose pe* cavalli sarà da quat- 
tro a sei cartoline blò , miste con un’ 
oncia e mezza di Polvere di liquori^ 
zia ( od anche fior di farina ) ridot- 
ta in pillola con triaca o miele . la 
improvvisi rappigli o febbri , una so- 
la dose opererà sovente la guarigione; 
in contrario , si ripeta ogni notte , od 
ogni notte e mattino , ovvero a piu 
corti intervalli , a seconda della ur- 
genza del caso . Il cavallo dovrà esse- 
re ben coverto , e gli si darà un ber 
veraggio caldo misto con orzo , od 
gltrc sostanze farinacee. * t e se stitico , 
gli si appresterà un clistere ordinario. 
Il salasso sarà richiesto quando sintor 
ini d’ infiammazione si manifestino . 

Per le malattìe de ’ Cani . 

Una terza parte, o la meità di una 
cartolina blò della Polvere , ridotta in 
pillola con butiro , o lardo , o miele , 
si darà al cane a digiuno per tre mat- 
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tme consecutive , e si terrà estrema- 
mente caldo in casa ; le sua nutrizio- 1 
ne consisterà di brodi caldi , e zuppe 
ealde : in breve , il cane sarà trattato 
come lina persona febbricitante ♦ sen- 
za mai accordargli acqua fredda a 
bere . Bisogna attentamente badare di 
tenergli il vèntre aperto,' e per que- 
sta ragione, non riuscendo la Polvere 
a purgarlo , un cucchiajo da tavola di 
olio di castoro , o di siroppo di fru- 
gnoline gli si darà ogni due giorni . 
Se la malattia attacca molto la testa ^ 
e gli occhi , bisogna passargli un se- 
t-one al collo , e tenerlo aperto , ri- 
passandolo giorno e notte per le fe ri- 4 
te sino a che gli ocelli stian bene. Se 
il cane, non sarà guarito dopo tre dosi 
di Polvere , bisogna continuare 1’ uso 
di essa ,• e quando la malattia e do- 
mata e F animale sia passabilmente be- 
ne , bisogna purgarlo due volte la set- 
timana per qualche tempo con un cuc- 
chiajo e mezzo da tavola di siroppo di 
prugnoline, o sieno di susine selvatiche* 
Se il cane sia grande;, ed in minor quan* 
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tilà , essendo piccolo . Con questo me- 
todo non avrassi a temere una recidiva. 


Le 'precedenti istruzioni sono 
calcolate per i climi di Europa ; ma 
inseguito de 1 * 3 rapporti di diversi chi- 
rurghi (i), ne 3 più caldi climi delle 
Indie Orientali , ed Occidentali , ec 
si è trovato meglio di replicare le 
dosi ogni due , o ire ore ; osservan- 
do in tutto il resto le precedenti 
istruzioni . Ma Fleming Pinkstan chi- 
rurgo del vascello della compagnia del- 
le Indie Orientali , 1 ’ Avana , in una 
febbre maligna violenta , dalla qua- 
le erano attaccati tutti i bastimenti 
della compagnia , fra il Bcngal e 
la China nell anno 1771 diede agli 
infermi la dose di venti acini ; e se 
questa non operava , ne dava una 
seconda di dieci acini due ore do - 

( 1 ) Non sarà superfluo di osservare, 

che parlandosi dì Chirurgo , ne' Paesi BriL. 
tannici s' intenda Chirurgo , Medico , e tal- 

volta anche Farmacista nel tempo stesso } 
poiché tali alcune volte essi sono . 
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po . Questa seconda dose non man- 
cò mai di troncare la febbre ; ed in 
conseguenza di quaranta persone tra 
uffizioli , e marinari , che si am- 
malarono , e la più parte di essi , 
che caddero in delirio , egli non 
perdette neppure un sol uomo . 

Diasi uno sguardo al rapporto del 
Capitan Colnett (j) su la febbre gial- 
la di sopra allegato, e lo quale am- 
ministrò dieci acini della Polvere ogni 
quattro ore . 

E sempre prudente di prendere 
la Polvere in letto , e andando a letto. 

Due cartoline blò di questa Pol- 
vere , contenendo ognuna circa ven- 
ti acini , sono di unita al foglio di 
istruzione , involte in un pacchetto 
in carta marni orai a , e sigillate con 
la impressione al mqpgine . 


Si vendono soltanto da F. New- 
bery e FIGLI, al n. 45 st. Paul's Ghurch 
yard in Londra , o n. 29 strada Da- 

(■») -V> pag 18. L’Edit, 
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me in Dublino. E poiché la legislazione 
ha creduto di fissare nuovi regolamen- 
ti riguardo al dazio sopra la medicina, 
e di attivarli dal i. settembre i8oa , 
il cartellino sarà attaccato tanto sopra 
i pacchetti per consumo interno quan- 
to per 1’ Estero . I prezzi della Pol- 
vere del Dottor James saranno i se- 
guenti Ciascun pacchetto due soldi 
e sei danari sterlini ,■ e tre danai'i 
il cartellino; o dodici pacchetti per una 
lira, cinque soldi, e sei danari 
steriini incluso il cartellino ; ma la 
quantità di una dozzina di pacchetti 
in una bottiglia ( come si predica per 
P uso delle armate , e delle squadre ) 
isi puole avere con una lira, e quat- 
tro soldi steriini , incluso il dazio , 
Jo quale è di tre soldi sopra ogni bot- 
tiglia . E poich| in grazia degl’ impie- 
gati nell 1 officio della distribuzione dei 
cartellini del dazio , separati luoghi 
sono stati destinati per le medicine del 
signor Newbery , col suo nome im- 
presso su di ogni cartellino , .il pub- 
blico sarà attento irt osservarlo come 
siegue u F. Newbery n. 4$ st. Pauiy’; 
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e poiché la falsificazione di questo sa* 
rebbe un delitto capitale ; e come si 
spera esser questo una sufficiente sal- 
vaguardia dirimpetto alla imposizione» 
il signor Newbery cesserà di apporre 
la sua firma sopra il cartellino attac- 
cato allo invoglio. E quindi la Polve- 
re non sarà genuina , che sólo quan- 
do il suo nome si troverà stampato ,, 
come sopra , in ogni esemplare . 


Dacché questa Polvere è stala 
ordinata di usarsi nelle armate , e 
squadre di sua Maestà , il dottot 
James ha creduto necessario di ag- 
giungere le seguenti istruzioni per 
una miglior guida de' Chirurghi. 

Le di sopra, istruzioni furono cal- 
colate per la generalità , ad oggetto 
d J indicarle approssimativamente un 
metodo da seguire. Ma le persone ver- 
sate nella pratica distingueranno al- 
P istante i tempi , e le occasioni quan- 
do i precetti qui fissali debbano se- 
guirsi appuntino , e quando no ; ed 
adattarli alle particolari costituzioni 


Digitized by Google 



Sa 

£ temperamenti ) , climi , stagioni , « 
circostanze . 

Non si ometta di osservare, che 
ahbenchè questa medicina qualche vol- 
ta agisca molto vivamente per la via 
del vomito , ahbenchè mai più vio- 
lentemente della ipecacuana y ovvero 
purgando , ahbenchè mai con violenti 
sforzi o coliche ; pure non havvi es- 
seinpio , eli’ essa abbia prodotto il me- 
nomo male *, di modo , che non hassi 
a temere un moderata numero di e- 

f estioni all*. ultimo periodo della feb- 
re , od in qualunque altro stadio. 
Ed è particolarmente ad osser- 
varsi , che nel mentre alcune febbri 
sono in poche ore curate con questa 
medicina, altre si mostrano più osti- 
nate , e durano più giorni . In questi 
casi , come la Polvere quasi sempre 
previene ed ovvia qualunque pericolo- 
so sintonia , si troverà che continuan- 
do V uso della medesima , la febbre 
sarà finalmente domata ; e giammai 
elevarsi ad un grado , che minacci Jà 
vita . Questa osservazione si abbia- 
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come una Tesi ; particolarmente iif 
tutte le febbri eruttive . 

In alcuni temperamenti , nei qua- 
li una quantità di materie biliose ab- 
bonda nelle prime vie , e per tale ra- 
gione , lo stimolo delja medicina , u- 
nito a quello della bile , abbia pro- 
dotto una operazione maggiore di quel- 
la , che si richiedeva ; si è trovato ne- 
cessario di scemare la dose delle Pol- 
veri , e ridurle talvolta a due, o tre 
acini , la quale dose è stata replicata 
ogni due , o tre ore , e qualche vol- 
ta più frequentemente . Ma qualunque 
operazione questa medicina produca , 
lo spirito e le forze generalmente si 
accrescono in seguito di ogni evacua- 
zione , e 1’ ammalalo trovasi notabil- 
mente meglio -, e meno incomodato . 

Questa medicina non è cosi cer- 
ta- nelle febbri intermittenti , conm 
nelle febbri acute ; perciò lo più si-; 
curo metodo di curarle è di dare la 
Polvere durante f accesso , e ’1 corti- 
cc peruviano, ossia la china, duran- 
te la intermissione. 

Una pruova , che questa Polvere 



àia non solamente la più salutare; ma 
la più sicura ne’ suoi effetti , anziché 
la Polvere antimoniale, la quale è so- 
vente Usata in mancanza di questa j 
la settima edizione della Farmacopea 
di Londra , pubblicata dal Collegio 
Medico , contiene sotto l’articolo PuU 
vis antimoni ali s , la seguente candi- 
dissima ed ingenua osservazione ; “ Per 
,, .rendere giustizia alla verità, bisogna 
,, confessare , che la rinomata medi- 
cina , la Polvere del Doit. James i 
racchiuda entrambe le proprietà i 
,, cioè di agire con dolcezza , ed u-> 
f , niformemente: ed abbenchè le Pol- 
,, veri di James si diano alla gene j 
,, rosa dose di sedici acini i si trove- 
,, ranno pochi Pratici , che ardiscano 
,, dare le Polveri antimoniali in dosi 
,, maggiori di sei acinr ,, . 

È stato scoverto da’Ghirurgi (»•) 
di primo rango ne’ nostri Ospedali , 
rhe la genuina Polvere di James, mi- 
sla cor» nn unguento, sia riuscita uti- 
lissima in alcune affezioni dolorose c- 


CO F la nota pa%. 28.' V Ediu 


Digitized by Google 



ss 

sterne; e disunita a mercuriali, al>r 
hiano sanate delle piaghe , e sciolti 
de’ tumori , che han resistito a mer- 
curiali isolatamente , ed a qualunque 
applicazione . 

La Mistura canforata dell’ ulti- 
ma Farmacia del Collegio è la piu 
conveniente di tutte per darsi di uni- 
ta alla Polvere di James o durante 
P uso della medesima . 

Essendo difficile di procurarsi a 
Lordo de 1 bastimenti 1’ acqua di pollo, 
potrà fare le sue veci una decozione 
forte di orzo , o con tale decozione 
mischiando un torlo d’ uovo con zuc- 
chero . 

N. B. Poiché coloro , che han- 
no V incarico di provvedere di me- 
dicine le armate , e le squadre , 
hanno ordinato che la Polvere si 
metta in bottiglie , sarà utile , che 
i Chirurgi e Medici che V ammini- 
strano , sappiano , che quando nel- 
le precedenti istruzioni si parla di 
un terzo o di una mezza cartolina , 
ciò corrisponde , e si deve intende <*• 
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re sette acini o dieci' acini , e co- 
sì proporzionatamente . 

La frazione di un acino in una 
cartolina intiera , è troppo frivola 
per farci attenzione . 


*jf* Bisogna badare , che la Pol- 
vere si tenga in luogo asciutto , così 
la sua virtù ed efficacia non diminui- 
rà giammai . 


FINE. 
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